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LO SCONTRO NEL PPL Mastella e Casini scrivono al leader: «Torniamo insieme» 

Lui invita gli oppositori ad adeguarsi o ad andarsene 

• ROMA. Romano Prodi? -Gli ho 
fatto gli auguri ma gli Ito spiegato 
che la sua candidatura non £ 
espressione del Ppi». I dirigenti po­
polari che hanno proposto Prodi? 
•Una setta anacronistica». Giovanni 
Bianchi, presidente del partilo? -Ha 
il diletto di parlare troppo senza 
rendersi conto di quel che dice». 
Martìnazzoli? t„.ml ha fatto trovare 
un partito ignorato dai mezzi di co­
municazione e l'ho rimesso al cen­
tro del dibattito politico-. Infine: «Il 
segretario sono lo, mi ha eletto il 
congresso e non la sinistra De, solo 
un congresso mi può mandare via. 
Sbagliano a scambiare la longani­
mità per debolezza. Potrebbero 
avere brutte sorprese». La guerra è 
guerra e Rocco Buttiglione indossa 
l'elmetto. La frattura nel Ppi è or­
mai sanzionata e ieri il segretario 
ha formalmente avvialo le pratiche 
di divorzio. Mentre da Ponte di Le­
gno Martlnazzoli lo criticava aspra­
mente e Andreatta, EKa e gli altri 
proponevano un referendum sulle 
candidature Prodi e Berlusconi, 
Buttigliene ha conrocato un grup­
po di giornalisti e ha dato fuoco al> 
le polveri. Risultalo: un'ora e mez­
za di estemaidone durissima, che 
ha lasciato poche tracce dell'Im­
magine moderata e filosofica con 
cui Suttlgllone si e accreditato In 
questi mesi, e che ha portato la po­
lemica Interna al Pp) a un livello 
devastante, con previsione di bat­
taglia dolorosa, alla fine della qua­
le difficilmente il partito sarà quello 
di adesso. Dopo questa partila gli 
sconfitti se ne dovranno andare. È 
lo stesso Buttigliene che sembra 
pensarla cosi, convinto di spuntar­
la, e che quasi Invita I vari Andreat­
ta, Banchi, Jervolino, Rosy Blndi, 
Maltarella, Martlnazzoli, ad andar­
sene prima di essere dósrfeMo'a 
cacciarli. 

CMbiUNWMvUacMMMiw 
Giornata campale quella di ieri, 

dove Butnglkme è partito all'attac­
co a lesta bassa dopo aver Incassa­
to due segnali che attendeva. Il pri­
mo, Il più Importante, era quello 
contenuto In un'Intervista al Mes­
saggero di SMo Berlusconi, Dove II 
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Andreatta propone: 
•Minarle tra 
gli iscritti, Prodi 
o Berlwcoal?» 

eralambio Andreatta none andato 
a Ponti di Ugno, ma II grand* 
MtMiM, sponttr della candMatara 
di Romano Prodi comotoaderdal 
«ntro-sHMra, ha hn4sto un 
Mettrammaa Martmanoi. •• 
Mgratario (M partito - sertn - ha 
hr imtte contro di ma un 
procodinionto di divorzio. MI 
astuto da contMoratfoni 
pomo» por ovRare cheH giudea 
mi MtpeMa aneti* gli «iman*. E 
dopo la battuta nnvocatfon*: -È In 
Sfece n muro (tostino futuro e 
panato, «Mdo a te la poltra 
dna**. Abbiamo agito In stata di 
nocoMitt M K M tenia 
aceorgoretno d atomo trovati 
ImpnmtanMnte complici di tm 
dhagno odtooo • oppinto a quatto 
pwcailnqiMlciMo pomertgglodl 
lue») «Marno fintatoli PpL 
Propongo tana primaria ha tutti g ì 
bcrittfc Prodi o Barhueonl ter 
rmtd«it?A»triil, tuo Nino.. 

Bottiglione indossa l'elmetto 
«Contro di me c'è una setta anacronistica» 
È ormai guerra aperta nel Ppi tra la sinistra del partito e 
Buttiglione. Il segretario lascia i panni del filosofo e indos­
sa l'elmetto. Definisce «setta anacronistica» la parte che ha 
proposto la candidatura Prodi, insulta Bianchi («non sa 
quel che dice») e in pratica invita gli oppositori ad ade­
guarsi o ad andarsene. In attesa del Cn di martedì, Butti­
glione incassa.segnali importanti, pa Be^.uscon^,dRJCcd 
che lo'invitarlo alla riconc illazione^ purché neìPolo;"' ' 

Cavaliere spiega che II coordina-
mento non ha aliano blindato il 
polo e che anzi per il Ppi di Butti­
glione ci sarà uno spailo privilegia' 
to nell'elaborazione dei program­
mi, rispetto alla slessa Alleanza na­

zionale. Un segnale Inequivocabi­
le. afferma Buttiglione soddisfatto. 
Il secondo segnale viene dai Ccd, 
dove Casini e Mastella suonano le 
corde della nostaglia e invitano 
con una lettera pubblica il segreta­

rio a una riconciliazione tutta de­
mocristiana, purché all'interno del 
polo. «Caro Bottiglione -- scrivono i 
leader dei Ccd - la tua Iniziativa fi­
nalizzala a rompere una stagione 
di incomunicabilità tra il Ppi e il 
poto ha tutto il nostro apprezza-
irontoi.Ja stessa candidatura di 
Prodi è Indicativa di un progetto 
comuft diparte aejtajejLsioflqai 
de e del Pds, segno ulteriore che i l 
momento delle scelte non è più 
rinviabile". 

•MI vogBono Moccm» 
Buttiglione attacca, ma certo la 

molla che lo spìnge è intrisa di sor­
presa e di rabbia. -Qui - spiega ai 
giornalisti radunati a piazza del 
Gesù - mi si inventa un capo del 

governo, un'alleanza con il Pds». 
Prodi, spiega, può rappresentare 
un fatto positivo per la politica ita­
liana ima il modo in cui nasce la 
sua candidatura non mi va bene». 
•Non ii possibile - continua - che 
dirìgenti del Ppi propongano can­
didature senza die gli organi diri­
genti stessi sappiano niente, smen-

Stendo nétWISSZ&Blttmi 
giessu e ignorando che c'è un se­
gretario». La parola scissione viene 

• respintala mignotte maTaltaC-ai 

co afe sinistra del partito non la­
scia spazio a equivoci: -Hanno per­
cepito che la mia linea sta dando 
del (miti e hanno voluto tagliarle le 
gambe fino a che si era in tempo, 
Hanno pensalo di potermi lasciar 
fare convinti che poi sarei stalo co­

stretto a seguire la loro linea e poi 
hanno giocato il tutto per tutto per 
bloccarmii. «Al Consiglio naziona­
le di martedì - prosegue Buttiglio­
ne - non si arriverà a nessuna scis­
sione ma si verificherà un tatto e 
cioè se tutti quelli che siedono in­
tomo a quel tavolo hanno cuore di 

dei w r j ^ H i u r g se p e n s a c i 
essere loro il Ppi, infischiandosene 
delle regole e decisi a trascinare;)! 
partito doveibgtlono toro.'JJ B'di-
struggerlo in caso contrario." Ma 
non glielo consentiremo, Se qual­
cuno pensa che i I Ppi appartiene al 
frammento più ideologizzato della 
sinistra de e pensa che la Ionie di 
legittimazione delle decisioni è 
quel che pensa questa anacronisti-

Martinazzoli a Ponte di Legno attacca Buttiglione. «La sua segreteria? Praticamente mai cominciata» 

«Rocco, finirai in gara con Casini» 
• PONTE D| LEGNO. La sinistra ex 
dicci è una setta, tuona l'ondeg­
giante Rocco. <Ma II Partito popola­
re non sarà la reincarnazione di 
Comunione e liberazione" replica 
Mino 11 prudente. Prudente, ma 
coerente. Il padre fondatore del 
Ppi, per il quale gli amici non ten­
nero nemmeno un posto nel Con­
siglio nazionale, toma in battaglia. 
Fra le nevi di Ponte di Legno, sotto 
la Presanella, In quella che fu la ta­
na del lupo Bossi degli anni rug. 
genti, Martlnazzoli non si fa prega­
re ed entra nel vivo del dibattito po­
litico. «Non saranno chiacchiere da 
Carnevale» aveva annunciato, E 
nemmeno, a quanto pare, da Qua­
resima, semmai da Resurrezione. 
La scesa in campo - ma che brutta 
parola, osserva Mino accendendo­
si l'ennesima Mulatti- dell'ex presi­
dente dell'Ili come leader dell'Ita­
lia non berlusconlana è la buona 
novella. E, sia chiaro, Prodi non è 11 
candidalo di una parte del Ppl. « 
qualcosa di più importante. Il Ppi 
non è II demiurgo dell'operazione. 
ma e lelicemente costretto su que­
sta candidatura a ragionare su se 
stesso, fuori dal moventi di una pu­
ra sopravvivenza», -SI, È una buona 
notizia, Prodi può parlare il lin­
guaggio della ragione, senza tic te­
levisivi, Oserei quasi dire che la sua 
candidatura è provvidenziale, Ag­
gettivo da usare con parsimonia, 
giacche qui tutti vogliono fare la 
volontà di Dio. che Dio lo voglia o 
no.-. 

Platea In vtaiMto 
La platea va In visibilio La sortita 

di Buttiglione non place a nessuno. 
In questo bagno di popolo del Ppl, 
Ogni volta ette Mino la battute sul 
segretario del partito, è l'apoteosi. 
•Tutti mi chiedono da mesi perchè 
mal opposi al Cavaliere II gran ri-
liuto. Ebbene oggi appare chiaro 
che II mio "no" di Attore non lu un 
crroro. Il polo di centro-destra e già 
latto - dice Mino • e se dovesse 
eventualmente vincere vincerebbe 
sonni di noi, Solo una logica da 

Buttiglione? Un segretario che sbaglia. Da Ponte d i Legno 
Martinazzoli to sfida, fustigando opportunismi e diserzio­
ni . «Il Ppi non sarà la metempsicosi d i CI. Certi andirivieni 
m i ricordano la superbia cattolica d i ch i pensa d i cate­
chizzare tutto c iò d i e tocca. Per questo basta un cappella­
no». Scissioni? «Noi non ce ne andiamo». Prodi è la notizia 
•quasi provvidenziale», da prendere con serenità: «Purché 
non diventi un'etichetta, o avremo azzurri contro celesti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMITO t > M U « 
vecchie astuzie democristiane può 
rat pensare di andare di là a con­
quistare la leadership: è un'inven­
zione micidiale. Da quella parte al 
massimo si compete per la sotto-
leadership con Casini», 

Il concetto e chiaro: in un'al­
leanza riformista il molo dei popo­
lari e tutto da giocare e potrebbe 
essere trainante; andando a destra 
si può solo fare i portatori d'acqua, 
sia pure benedetta. •Machiavelli­
smo per machiavellismo - dice 
Martlnazzoli • a me, che rifiutai, of­
frirono mollo, a Bottiglione non of­
frono proprio nulla». Se Rocco è un 
profeta, e un profeta disarmato. 
Quanto all'arcangelo Roberto, ce 
né anche per lui. «11 kapó Formigo­
ni non può presentarci una voce 
dal sen (uggita (quella di Buttiglio­
ne, rtdr) come un fatto compiuto-. 
•Ormai tra lui e il segretario non si 
capisce più chi è 11 portavoce del­
l'altra» osserva l'ori. Pinza. "In ogni 
caso - liquida Mino - si deve sapere 
che la Lombardia non è di Formi­
goni». E gin applausi a scena aper-

Ma Martinazzoli non è uomo 
che si schiera per calcoli elettorali. 
•Dissi a suo tempo al Cavaliere che 
la politica non è un paltoltollere. Il 
centro non è un luogo geografico 
di equid Istanza, il centro £ un pun­
to di vtsia, e moderazione non è 
moderaUsmo, Il tempo ha dimo­
strato che eravamo 1 più freschi e i 
meno conformisti». La filosofia 

mattinazzoliana È nota, Ne di qua 
né di là per il puro gusto di schie­
rarsi. specie se con chi è dato per 
vincente. Il centro è prima di tutto 
valori, e il Ppi è nato per farsi inter­
prete della domanda di libertà che 
si è orientata malamente verso le 
suggestioni berlusconlane. "Ce fa­
tica a sinistra, e c'è una borghesia 
storicamente poco Incline alla cul­
tura Iberaldemocratica». È in que­
sta strettoia il ruolo del Ppi. non nel 
salire sul cario del vincente. L'at­
tacco a Buttiglione 
non potrebbe essere 
più pesante, Giudica 
esaurita la sua segre­
teria? chiedono i cro­
nisti. "Non vedo per­
chè, secondo me non 
l'ha mai nemmeno 
cominciata». Altra do­
manda: ci sarà una 
scissione? Risposta: 
•Più che altro vedo ri­
schi di sparizione. Ma 
non C ineluttabile, se i 
popolari capiscono 
chi sono». E Rocco 
potrebbe ravvedersi, lascia inten­
dere Martinazzoli, incalzando il fi­
losofo anche sul terreno della de­
mocrazia Interna: "Il segretario ha 
il diritto di porre al parlilo un inter­
rogativo. Ma un interrogativo non è 
una decisione. Non siamo una 
Spa». Applausi. «Certo sarebbe me-

«Colgo anch 'io la provocazione 
di Andreatta e dico; 

facciamo un bel referendum 
e chiediamo al Ppi di scegliere 

tra Berlusconi e Prodi-

glio se il segretario del Popolari fre­
quentasse un po' di più i popolarle 
un po' meno Berlusconi». Ovazio­
ni. E a chi gli rimprovera di non 
averlo ostacolato a suo tempo. Mi­
no risponde: «Buttiglfone non è fi­
glio mio. Diciamo che dopo la de­
cimazione di Tangentopoli siamo 

stati costretti a rivolgerci ai mondi 
cattolici". 

L'WToreButtJeMw» 
Fu un errore Buttiglione segreta­

rio? «Sì, amici, ma diciamoci In re­
tila: era sbagliata l'alternativa»: leg­
gi Mancino. È l'unico momento in 
cui il popolo del Ppi non va in visi­
bilio, «Ci lasciasti soli - prolesta 
qualcuno - avresti dovuto dircelo 
allora", •Sì. ma almeno vi ho scrit­
to" risponde Mino. Per il quale co­
munque la partila è aperta, anzi 
deve ancora cominciare. 

Martinazzoli il maratoneta. Due 
ore di colloquio la sera prima con 
Andreatta, un faccia a faccia mat­
tutino con La Malfa a Brescia, poi 
dieci ore di sauna al «Mirella- di 
ttonte di Legno, In un curioso in­

crocio di sciatori del fine settimana 
e convegnisti in giacchetta «• cra­
vatta, C'è tutta la Lombardia degli 
anti-Fotmigoni. in cima alla Valca-
monica, sotto le vette del Cavia, 
dell'Onte, del Presena, dell'Ada-
mello. C'è Giovanni Bianchi, il pre­
sidente del partito, ci sono gli eter­
ni Granelli. Bodralo, Rognoni, ci 
sono i segretari di Brescia, Del Bo­
no, e dei lombardi. Lino Duilio, ol­
tre a partamentarl e semplici iscrit­
ti. E persino qualche indimenticato 
doruteo come Tesi ni lutti conqui­
stati alla causa del riformismo alla 
Prodi, L'equidislanza fra destra e 
sinistra è relativa. C'è infatti qual­
che pidjessino in sala, e si prende 
applausi cordiali. Mentre ppr Fini 
la diffidenza è senza mezze misu­
re. "Hanno abbassato la fiamma, 
ma l'arrosto non è cambialo» dice 

ca setta, allora non è con il cuore 
del Ppi.v. Il nodo politico del con­
tendere, come si evince dalle stes­
se parole di Buttiglione, è però ine­
stricabile. Il segretario, dopo mollo 
tergiversare, la sua scelta l'ha fatta, 
(l'apertura al polo in vista di un'al­
leanza con Berlusconi) solo che è 
una scelta incompatibile e non 
componibile con quella di una lar­
ga fetta del partito. Diceva ieri un 
uomo come Elia: «La proposta Pro­
di deve essere approvata perchè è 
l'unica che tende a favorire la de­
mocrazia dell'alternanza, altrimen­
ti bloccata da una destra, che non 
nasconde, anche dopo Fiuggi, una 
propensione alla deriva populisti-
co-pleblscitaria». Elia, che insieme 
ad altri propone un referendum 
sulla indicazione di Prodi ricorda 
sommessamente che questo stru­
mento fu usalo anche per la scelta 
del nome del partito. Ma Buttiglio­
ne non da quest'orecchio non ci 
sente. E ha idee opposte. La candi­
datura Prodi, dice Buttiglione, -na­
sce proprio male se si voleva l'as­
senso del Ppl, ma mi sembra che 
in realtà questo assenso non lo si 
roglia e intatti non lo si avrà". Ma 
era pensabile una candidatura 
Prodi se non in un campo opposto 
a quello in cui Berlusconi continua 
a voler essere il maltatore politico e 
televisivo? Ovviamente no e Butti­
glione spiega il suo lungo slalom 
gigante così: "Il congresso - afler-
ma - non mi ha dato il mandato 
per allearmi con la sinistra se non 
per necessità, Ci siamo stati vicini, 
ma ora sono state superale quelle 
necessità. Il segretario sono io e la 
lìnea congressuale è chiara: co­
struire il centro dell'area modera­
la». E quello che sto facendo, ag­
giunge il filosofo. Ultimo avviso ai 
contendenti Interni: "Noi non ab­
biamo Càuta di atlrbntare laseciri- "' 
tro con limpidezza democratica è 
assoluta detenni nazione». Allettu 
Michelint .transfuga pallista,e fiali,,(, 
cheggiatore berlusconiano, da e* 
oc profetizza: «La scelta di Butti. 
glione da una parte e di Prodi dal­
l'altro credo sia un contributo di 
chiarezza, anche allo slesso Ppi 
che è destinato a una scissione». 

DSMf 

Bianchi. -Se qualcuno vuole allear­
si con An - incalza il bresciano Del 
Bono - deve sapere che il partito 
non ci sta. Non basta un Consiglio 
nazionale, ci vuole un congresso 
straordinario". «La svolta di Fini va 
seguila senza pregiudizi - S)nega 
Martinazzoli- ma se ci viene a rac­
contare die gli ultimi dtiqua.nl an­
ni sono stati un lungo dopoguerra, 
edte l'ha chiuso lui.. » 

BtttUsconi non placa 
Ma anche il partito dì Berlusconi 

non affascini.. «Non ci interessa re­
plicare il Ccd - dice Duilio - uè fare 
da crocerossine della storia mode­
rando Forza Italia. Il sistema politi-
co evolverà per assestamenti suc­
cessivi. e Pnxti è una carta In que­
sta direzione». I rimbrotti di Bulli-
glione? «E perchè, lui quante volle 
ha fatto pellegrinaggi diurni e not­
turni senza consultare nessuno?», 
Caro Rocco • è il messaggio - sii li­
neare: "Non puoi venirci a dire la 
sera prima che il Cavaliere è Peron. 
e la mattina dopo die è un grande 
statista». Tutti solidali con Mino, in­
somma. 

Il documento finale parla di un 
centro che deve competere con la 
sinistra, e chiudere ad alleanze or­
ganiche a destra. Buttiglione la 
pensa diversamente e landa alia­
temi? "È lui che dovrebbe presenta­
re il rendiconto del fallimento - di­
ce il neodeputato Carvi, sondaggi 
Directa alla mano • in un anno ab­
biamo perso il 35'fc degli elettori e 
la sua credibilità si è dimezzala in 
tre mesi». Mino sdrammatizza, ma 
è tagliente: «Lo svolle del «•greia-
rio? Non siamo al Gran Premio di 
Monza, srolla di qui. svolta di la. 
Ho visto che Buttiglione si lamenta 
di non esser stato consultato. Ho 
letto anche una sua dichiarazione 
secondo cui dei suoi matinùc fa 
quel die gli pare e delio stie sonile 
risponde solo alla moglie. Fccn: ri­
spondetegli cosi anche voi". 

http://dtiqua.nl

